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fco i Fedeli a publiche preci 5 poi potendo i Pontefici con
gli altrui mezzi porger foccorfo, impofe fei decime fopra le
rendite del Clero d’Iralia, eccettuato quello della Republi-
ca, & aflegno per I occorrenze di Cc?arc tutto il danaro ,
che legato gli haveva il Cardinal Mazarini . Scrifle in oltre
Brevi efficaci 2’ Principi per unirli fotto I'autorita fua in
iftrettiffima lega , e lodando la Republica di zclo, e picta
nella fua gencrofa difefa, la confortd a refiftere con animo
forte , eforrandola a concorrere nell’ unione con rtutee le for-
ze . Benche il titolo della lega non portafie, che i bifogni
dell’ Ungheria ; ad ogni modo il Senato prontamente invio
a Pietro Bafadona Ambafciatore le facultd per negotiar , ¢
conchiudere . Trartanto alleftendofi i Turchi con grande sfor-
z0 per I"anno venturo, occuparono Albagiulia fenza contra-
fto; & i Tartari fcorrendo devaftavano miferamente il con-
fine . Procurava il Vifir con officii, e minaccie d’indur Ce-
{are -a richiamar dalla Tranfilvania le armi , & oftentando
autoritd, haveva nominato per Principe Michel Abafi, huo-
mo capace per il fuo feguito di far refta al Chimeni , per
indebolire le difefe della provincia, con la difcordia de’ prin-
cipali . Tal dilatione havercbbe mirabilmente fervito a dar
tempo, che fi conchiudefle in Roma lalega, {fc non f{i fufle
a’ primi pafli fcoperta I intentione de’ Principi molto dall” ap-
parenze diverfa. Haveva il Re di Francia fpedito al Cardi-
nal Antonio Ja Plenipotenza, e datogli per confultore, e i
pud dir per compagno con ordini fegreti il Signor d’Obe-
ville , ftraordinario Inviato, non fenza grave difgufto del Car-
dinale , che per la dignita della Porpora fdegnava la colle-
ganza d’ inferiore Miniftro. Il Re¢ di Spagna mando 1 pote-
ri al fuo Ambafciatore Luigi Ponce di Leon . Ma i France-
fi tut altro penfavano, fuorche a firingerfi con gli Auftria-
¢i in publica Jega contra Ja Porta Ortomana,’ ¢ gl Spagnuoli
niuna cofa abborrivano pitt , che d’implicarfi infieme coll
Imperatore in guerra co’ Turchi . Anzi efortavano efli Leo-
poldo a confervare con ogni ftudio Ja pace, ¢ quanto prima
riftabilirla, riferbando le forze per difenderfi alle temute in-
vafioni de’ Francefi, pit occulti, ma nen men abborriti ne-
mici . Quanto a’ Venetiani, fe non fuflero nel trattato i loro
in-
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